
«L
a Chiesa italia-
na, malgrado
sia ricca di tan-
te energie e fer-
menti, sta su-
bendo un’im-
meritata invo-
luzione...». Ini-
ziava così l’ac-
corato appello
rivoltoaivesco-
vi a difesa dell’autonomia del laica-
to nelle scelte politiche lanciato da
Giuseppe Alberigo lo scorso febbra-
io 2007. Una presa di posizione co-
raggiosa contro l’annunciato pro-
nunciamento della Cei che richia-
mavaall’ordine inmodo perentorio
i politici cattolici a proposito del ri-
conoscimento di diritti e doveri per
le coppie di fatto. In calce oltre 7mi-
la firme di intellettuali, giornalisti,
sindacalisti, giuristi, insegnanti, cit-
tadini e cittadine impegnati nel vo-
lontariatoenel sociale,credentipre-
occupati per i destini della Chiesa in
Italia, per l’autonomia del laicato
cattolico ipotecata e per la lezione
delConcilioVaticano IImessa in di-
scussione, rivisitata e depotenziata.
Alberigoeglialtripromotori l’appel-
lo hanno avuto la forza morale e in-
tellettuale di rompere un velo di si-
lenzio e di assuefazione. Un gesto di
amoreverso la loro Chiesa. Qualche
effetto lo ha avuto. È stata questa
l’ultima grande e forse dolorosa fati-
ca dello storico bolognese d’adozio-
ne, ma lombardo d’origine, forma-
tosi alla scuola di Delio Cantimori,
che con Giuseppe Dossetti fondò
l’Istituto per le scienze religiose Giovan-
ni XXIII, la scuola bolognese che in
tutti questi anni è stata memoria vi-
vadelConcilioVaticanoII.L’ultima
fatica perché poco dopo, in aprile,
Alberigosarà colpitodaunictus.Un
colpo durissimo. Resterà in stato di
incoscienzasinoall’albadi ieri. «Ora
è in pace» afferma il suo allievo Al-
berto Melloni. Aveva 81 anni. Del
Concilio è stato testimone diretto.
Era collaboratore di Giuseppe Dos-
setti e del cardinale Giacomo Lerca-
ro, l’arcivescovo di Bologna, uomo
di punta dello schieramento pro-
gressista. Tra gli iniziatori di Conci-
lium, ilperiodicoteologicoprogressi-
sta internazionale nato proprio nei
tempi del Concilio, Alberigo è stato

storicorigorosoemilitante:militan-
te della verità e della serietà della ri-
cerca,dell’attenta ricognizionedelle
fonti che non si ferma all’ufficialità.
Storico che nelle sue ricostruzioni
dettagliate offre anche quello che
spesso resta in ombra: il clima, gli
umori, le impressionideiprotagoni-
sti, anche ciò che veniva affidato ai
diari, agli archivi privati, alle corri-
spondenze, ai documenti non uffi-
ciali.È lastoria intutta lasuaricchez-
za e complessità che integra e com-
pleta quella «istituzionale». Quella
chedàcontoanchedeicambiamen-
ti, delle «conversioni» degli uomini
di Chiesa come attraversati da quel-
la straordinaria esperienza. Segnerà
lastoria ladecisionedipapaGiovan-
ni XXIII e segnerà uno spartiacque

tra un prima e un dopo nella storia
della Chiesa. Ne è convinto lo stori-
co«bolognese».L’operamonumen-
taleraccoltanei cinquevolumidella
StoriadelConcilioVaticano II (pubbli-
catadalMulino),un lavorocollegia-
le al quale hanno collaborato i mag-
giori storici della Chiesa, ed anche il
suo volumetto Breve Storia del Conci-
lio Vaticano II, danno conto del per-
corso dei padri conciliari verso
un’apertura al mondo contempora-
neo della Chiesa di Roma da quel
momentoancorapiùChiesauniver-
sale. Senza tacere della dialettica tra
spinte innovativee resistenze, tra fe-
deltà alla tradizione e radicalità
evangelica. «Discontinuità e rottu-
ra»o«riformanellacontinuità»?Co-
sa è stato il Vaticano II e quanto ci si

è scostati dalle premesse indicate da
papa Giovanni XXIII? Sono i punti
della sua opera che hanno suscitato
polemiche, ma che rappresenta un
punto fermo dal quale non si può
prescindere. Lo sottolinea lo storico
Pietro Scoppola: «Quegli studi pre-
ziosirappresentanounpuntodi rife-
rimento obbligato. Con la morte di
Alberigo scompare anche la figura
di un cattolico appassionatamente
impegnatoadaffermare la riforma e
il rinnovamentodellaChiesasecon-
do le linee individuate con il Conci-
lioVaticanoII».EricordacomeAlbe-
rigo abbia preso pubblicamente po-
sizione in tante occasioni, «dando
una testimonianza di un cattolicesi-
mo maturo, forte, adulto, consape-
voledelle sueresponsabilità».«Laci-

fra della sua opera - spiega Melloni -
è stata quel suocercare sempree tro-
vare spesso quel crinale tra passione
per la ricerca storica e per la riforma
della Chiesa». Con le gerarchie il
suo è stato un rapporto difficile. Lo
scorso 7 febbraio lo riceve in udien-
za in Vaticano papa Benedetto XVI.
Si conoscono e stimano dai tempi
del Concilio. Alberigo gli fa omag-
gio della sua Breve storia del Concilio
Vaticano II e della sua ultima opera,
il primo volume della prima edizio-
ne critica dei Concili ecumenici. Il
professore ricorda la promessa fatta-
gli dall’allora cardinale Joseph Rat-
zinger, di destinare alla fondazione
bolognese le sue carte sul Concilio.
Unimpegnocheilponteficeconfer-
merà. Il climaècordiale.Quasiaffet-

tuoso. Ma qualche mese dopo, il 3
giugno, contro quello studio sui
conciliecumenicisi scaglia l’Osserva-
tore Romano con un anonimo e cor-
rosivo corsivo. Dalle pagine del Cor-
riere della Sera sarà Alberto Melloni a
rispondere. Il professore è in coma
da tempo. Sarà l’ultima stilettata.
Eppure il suo lascitoè grande.Nonè
solo lacultura italianaadesserglide-
bitrice. Lo sottolinea il premier Ro-
mano Prodi che di Alberigo è stato
amico personale. «Lascia un vuoto
grande che è doveroso ricordare».
Ne evidenzia i meriti. Il suo contri-
butoper lo sviluppo degli studi sulla
storia della Chiesa dal medioevo al-
l’etàcontemporaneache«hacolma-
to le lacune di una lunga tradizione
che, segnata da stantie polemiche
tra portatori di opposte concezioni
clericali e anticlericali, aveva lascia-
to il nostro paese al margine delle
più avanzate correnti storiografiche
europee e mondiali». Prodi sottoli-
nea pure quel «costante nesso» con
cui Alberigo ha sempre voluto lega-
re la sua produzione intellettuale al-
la vita civile e religiosa del Paese. In-
dicacomemodelloper legiovanige-
nerazioniquel suo«mettereunacul-
tura rigorosamente interpretata in
senso critico al servizio della Chiesa
edellasocietàcontemporanea».Cal-
do anche il messaggio di cordoglio
che il presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano ha inviato alla
famiglia. «Da accademico, da esper-
to vaticanista e da studioso di fama
internazionale di Storia del Cristia-
nesimo e del Concilio Vaticano II -
scrive tra l’altro - Alberigo, nel corso
della sua vita e fino agli ultimi mo-
menti, ha rappresentato una voce
autorevolechehasaputosottolinea-
re con coscienza critica l’importan-
za dell’apporto della cultura cattoli-
ca nel dibattito delle idee nel nostro
Paese». Le esequie si terrano lunedì
18 giugno 2007 alle 15, nella chiesa
di San Bartolomeo sotto le due torri,
a Bologna.

■ di Giulia Niccolai

ROMANZI Ne «La signora ermellino», Elena Soprano scrive di Grecia e letterature sulle tracce della madre

Viaggio nel passato e ritorno al futuro

Alberigo, il dossettiano che studiò la Chiesa

■ di Roberto Monteforte

C
he Elena Soprano sia una
scrittrice fatta e compiuta
lo si era capito dal suo pri-

mo romanzo La maschera del
1994 che vinse il Premio Lerici
nel 1995 e fu tradotto in Francia,
Germania, Spagna, Olanda e Gre-
cia. Dopo un secondo romanzo
del ’99,Alicedelpavimento, edueli-
bri per bambini, Soprano si pre-
senta ora con La signora ermellino
(Effigie edizioni, pp.126, euro
15,00), un terzo romanzo, ambi-
ziosoemoltoimpegnativo,alqua-
le confessa di aver lavorato per
più di sette anni.
La straordinaria fisicità della sua
scrittura che in La maschera ci rac-
contava con immediatezza selva-
ticae indomabile leavventuree le
trasgressioni giornaliere e nottur-
ne di un gruppetto di maschere
della Scala di Milano, è qui intat-
ta, ironica e sommamente percet-
tiva, ma anche profondamente
dolente nel tessere tre storie che si

intersecanoesi fannoecoavicen-
da. Nel raccontarci dell’infanzia
di sua madre greca con i tanti fra-
tellini orfani di madre, con il pa-
dre che li abbandona e la nonna
che si occuperà di loro (dandoli
anche in affido, finché la madre
non incontrerà e sposerà un mili-
tare italiano durante la seconda
guerra mondiale), Soprano ci de-
scrive con minuziosa accuratezza
una vita di miseria e povertà quali
ora non conosciamo più perché i
tempi moderni con la nuova eco-
nomia, i mezzi di comunicazio-
ne, e i costumiattualihannofatto
scomparire del tutto quel partico-
lare mondo di stenti e privazioni.
RisultachiarocheSopranoli ricor-
dae cene parla per recuperarli, af-
finché non vadano persi per sem-
pre,assiemeaquell’immanesoffe-
renza che li accompagna. Sopra-
no intende salvare ciò che sta per
essere sommerso. Ella si sente cu-
stodedella propriamemoria nella

misura in cui riesce a essere custo-
de della memoria dei suoi. O an-
che perché, come ha insegnato
WalterBenjamin: il futuroèabita-
to dal passato, non è altro che il
«futuro del passato».
Scritta in caratteri corsivi, una se-
conda diramazione del romanzo
riguarda l’autrice che, con un
gruppetto di altri giovani sgarru-
pati, parte per Atene con l’ambi-
zione di girarvi un documentario
televisivo sugli scrittori greci più
importanti. Idialoghie lesituazio-
ni incuivengonoatrovarsiquesti
giovani privi di esperienza, che

sbaglianoincontinuazioneesi in-
colpanoavicenda, ricordal’atmo-
sfera comico-ironica delle ma-
schere della Scala, ma è qui anche
il pretesto più ovvio e spontaneo
perché l’io narrante, ritrovandosi
in Grecia, possa scavare nel passa-
to di madre e padre, nonché nelle
proprie radici che hanno origine
in quel paese.
Nelriportarepoiunaseriedi rispo-
ste date dagli scrittori agli intervi-
statori della troupe televisiva ita-
liana, Soprano ci confessa, trami-
te loro, la propria fede nei poteri
taumaturgicidellascrittura,consi-
derandola letteraturacomeilmo-
do più autentico possibile per
guardareilmondo,eci faconosce-
re alcuni autori ancora capaci di
credere ideologicamente nel pro-
prio operare.
La terza storia del romanzo, la più
dolente,èundialogointimoeper-
sonale, quasi uno sdoppiamento
conunafigurasofferenteemalata
che, per metafora, potrebbe an-
che essere ognuno di noi.

■ Presentata ieri la nuova edi-
zione di Torino Spiritualità. Do-
mandeaDio.Domandeagliuomi-
ni che si terrà in settembre (il
15, 16 e dal 19 al 23). Dopo il
successo delle edizioni passate,
in particolare quella dell’anno
scorso (30.000 persone prove-
nienti da tutta Italia), e pur ri-
manendo fedele alla sua impo-
stazione originaria, il Festival
dedicato al dialogo interreligio-
so e interculturale si arricchisce
di ulteriori contenuti e novità
che ampliano e approfondisco-
no il suo nucleo centrale: la ri-
flessione sulle tematiche atti-
nenti ladimensioneeticaespiri-
tualedell’essere umano. Il tema
di quest’anno è la centralità e il
valore del corpo, la sua cura e le
sue problematiche, tema che
verrà declinato in sei sezioni: Il
Dio nei corpi, Il corpo politico,
Le regole del corpo, Il corpo dei
linguaggi, Dolore e piacere e Il
corpo tra sapienza ed esperien-
za. Al carnet, oltre ai consueti
appuntamenti - lectiomagistra-
lis, dialoghi, lezioni partecipa-
te, letture, spettacoli e concerti,
workshop - si aggiungeranno
due giorni di Camminate Spiri-
tuali per scoprire luoghi prezio-
si per connotazione spirituale,
artistica e naturalistica, accom-
pagnatodaospitid’eccezione,e
una Notte all’Hammam, in cui
dalla sera alle prime luci dell’al-
baci sipotràimmergerenell’an-
tico rituale del bagno turco, tra
vapori, profumi, musica soffu-
sa, letture e assaggi di dolci ma-
rocchini e the.

ÈMORTO ieri il gran-

de storico, autore del-

la più autorevole sto-

ria del Concilio Vati-

cano II. Aveva 81 an-

ni. Il suo convinto im-

pegno al dialogo e il

suo profondo senso

della laicità dello Sta-

to

Nella foto piccola lo storico Giuseppe Alberigo, studioso della Chiesa e, in particolare, del Concilio Vaticano II

ORIZZONTI

Un lavoro
ambizioso
e impegnativo
dopo «La
maschera» e «Alice
del pavimento»

■ È in corso ad Arona dove sarà
aperta, sulle sponde del Lago
Maggiore, fino a domenica la
Biennale del Libro di Viaggio,
unicamanifestazioneinItaliade-
dicata ai «viaggi di carta». Orga-
nizzatadallaFondazioneper ilLi-
bro, la Musica e la Cultura, pro-
poneunaformulaametàtrasalo-
ne e festival, un percorso dove
ascoltare i racconti di chi ha vi-
sto le ultime aree inesplorate del
mondo, ammirare gli scatti dei
grandi fotoreporter. Più di 40 ap-
puntamenti, reading, spettacoli,
dibattiti, degustazioni, perfor-
mance e concerti con ospiti co-
me Simone Cristicchi, Franco
Branciaroli, Avion Travel, Ange-
la Terzani, Enrico Brizzi, Ettore
Mo, Overland, Alessio Bertallot,
Tiziano Scarpa, Ginevra Di Mar-
co e molti altri; le mostre Scrigni
di Carta e Il Giro del Mondo in
50fotografie; gli standdioltre 30
editori generalisti e specializzati.

AD ARONA Fino a domenica

La Biennale
dei libri di viaggio

■ Si è aperto ieri a New York il
processo contro Barbara Albert,
accusata di truffa dalla casa cine-
matografica Antidote, che aveva
acquistato i diritti di Sarah, un ro-
manzodiJTLeroy,scrittoreameri-
cano tanto celebre quanto inesi-
stente. Antitode vuole recuperare
un anticipo di 15mila dollari, so-
stenendo che il contratto è nullo
poiché lo scrittore non esiste (la
Albert confessò di aver scritto tut-
ti i libri firmati JTLeroy, ilpiùcele-
bre Ingannevole è il cuore più di ogni
cosa); l’avvocatodellaAlbert repli-
ca che la casa di produzione cine-
matografica ha acquistato un li-
bro, non l’autore (o l’autrice). Pri-
ma che venisse svelata la verità,
Leroy si presentava come un ex
prostitutomaschiledi25annitos-
sicodipendente e dalla sessualità
incerta. La giovane che si spaccia-
va per lui nelle sue tournée euro-
pee è la sorella dell’ex compagno
della Albert, Savannah Knoop.

NEW YORK Accusata Barbara Albert

JT Leroy, la truffa
va in tribunale

FESTIVAL Presentato
«Torino spiritualità»

Il corpo
tra sacro
e profano

ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI 
NATIONAL GEOGRAPHIC 
La Stampa del 18 maggio annuncia: «Da National
Geografic, leader mondiale della divulgazione 
scientifica, un’opera prestigiosa dedicata a chi ama gli
animali e a chi vuole conoscerli meglio». Il piano dei
25 volumi prevede: due soli volumi dedicati 
agli INVERTEBRATI nessun volume dedicato agli INSETTI.
Complessivamente meno del 10%.

ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI 
URANIA TIERREICH 
La prima, compiuta espressione enciclopedica, 
degli studi zoologici, nel solco dell’evoluzione 
darwiniana, nella quale la tradizionale staticità 
d’osservazione ha lasciato posto all’analisi 
di una realtà in perenne trasformazione.               
La metà  dei volumi di testo (3 su 6)
è dedicata agli INVERTEBRATI.
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Quante delle grandi opere di zoologia meritano il titolo di ENCICLOPEDIA?

OFFERTA SOTTOCOSTO

50 EURO
anziché 400

IL REGNO ANIMALE
URANIA
7 volumi, 4.000 pagine, 

oltre 5.000 immagini

...eppure gli INVERTEBRATI costituiscono oltre il 95% delle specie animali 
e loro conoscenza è fondamentale per lo studio della parassitologia, della veterinaria, dell’agronomia, dell’allevamento e dell’igiene!

DUE OPERE A CONFRONTO
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